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IL SENATORE PORTAVOCE

Noi stiamo parlando dell'ipotesi di un Senato rappresentativo dove la persona eletta deve essere portavoce dei propri elettori, non un portavoce fiduciario che fa cosa vuole dei voti. Io insisto sull'eventuale senatore portavoce e non sul senatore fiduciario perché il fiduciario porta se stesso e le proprie idee. Il senatore in realtà deve essere una persona capace di interpretare interessi, bisogni, istanze, suggerimenti, intuizioni dei propri elettori che va a portare nelle sedi adeguate. Il fiduciario fa invece la propria politica alla quale cerca di adeguare gli altri. Il senatore portavoce non è detto che non faccia anche la propria politica ma se è portavoce deve soprattutto fare da portavoce e portare le istanze e gli interessi degli altri.

SENATO E NUCLEI/COMUNITA’

Secondo me i rappresentanti dei nuclei/comunità sono eleggibili perché in un colpo solo con una fava prendiamo due piccioni; di colpo ci troviamo ad avere una rappresentanza effettiva con un potere in mano nei confronti di tutta Damanhur. Il Senato di fatto diventa un elemento che non è diviso per strati ma che è diviso per cittadini. Quindi l'interesse dei cittadini può convergere sui rappresentanti magari dei nuclei/comunità. Sono così grossi da poter far confluire su più persone del loro nucleo/comunità dei voti se fanno una scelta del genere per qualche motivo. 

I nuclei/comunità sono già comunità indipendenti che hanno una differente valutazione, anche dal punto di vista economico/gestionale. Sono riconosciuti come tali e quindi sono più indipendenti rispetto ai nuclei che non hanno raggiunto quei livelli; è già così nei fatti, quindi hanno già una capacità organizzativa diversa. Se possono utilizzare il Senato come elemento rappresentativo, che è anche un potere, in questo caso, proporzionale e propositivo, questo è un modo, in un colpo solo, per fare più cose. A questo punto i senatori sono eletti in un numero proporzionale alle persone che vivono all'interno dei nuclei; se sono solidali lo dimostrano con il loro voto, in un colpo solo, saltando un altro passaggio. 

“Invece di far confluire il voto sul reggente lo faccio confluire sulla persona che abbiamo scelto, sul candidato che riteniamo più adatto.” E’ una scelta di ogni nucleo comunità, non dovrebbe essere una condizione automatica.

Dal mio punto di vista ho pensato al Senato come elemento che potesse rappresentare in qualche maniera le comunità, però bisogna riuscire a rappresentare anche gli altri cittadini. Se il Senato non fosse stato composto da soggetti verso i quali è possibile rapportarsi non avrebbe potuto nascere in questa maniera; nasceva allora, come si diceva ieri, una sorta di Parlamento, ma che potere esso avrebbe? Si sarebbe potuto solo parlare. In questo caso c'è già un peso che tutto sommato sostanzia i gruppi esistenti. Oggi, i gruppi esistenti, che hanno veramente una possibilità organizzativa e di rappresentanza, sono soprattutto i nuclei comunità perché nascono solidali in quanto dentro hanno persone che fanno già parte del Tecnarcalato e poi sono gli stessi che possono essere eletti, e quindi andiamo a quadrare il cerchio.

SENATO E TECNARCATO

Questo Senato nasce proprio dall’esigenza di trasformare il sistema socio/politico verso il sistema tecnarcale.

E' un passo che abbiamo rimandato finora in attesa di avere un numero sufficiente di nuclei /comunità. Quando abbiamo abbastanza nuclei/comunità che rappresentano un quid sufficiente della popolazione possiamo andare verso un ordinamento differente. 

SENATO E GRUPPI

Per quanto riguarda il voto dei gruppi in questo momento esistono pochi gruppi riconosciuti. Rimandiamo la presenza dei gruppi nel Senato nel momento nel quale i gruppi si saranno costituiti. Dal momento che prima di passare a regime pieno abbiamo sei mesi di transizione davanti se nel frattempo nascessero gruppi i quali volessero, secondo le regole che già esistono nella nostra Costituzione, farsi riconoscere, ne potremmo parlare in quel momento ma non prima.

VIE E SENATO

Alcune Vie di sicuro sono certamente reali e rappresentate sul serio, altre magari sono meno rappresentate o meno presenti ma come facciamo a stabilire che quella Via è tale perché riconosciuta come elemento istituzionale? Dovremmo valutare su quali parametri una Via è rappresentata. Una Via è rappresentata se svolge un ruolo sociale, e se questo ruolo è riempito sufficientemente. E’ la stessa regola dei gruppi, però ad un livello tendenzialmente differente. La Via dell'Oracolo è rappresentata anche perché svolge delle funzioni sociali di vario genere, anche territoriali. La Via dei Cavalieri svolge dei ruoli sociali, organizza, per quanto riguarda la sicurezza, le varie persone o le attività del Tempio, ed è collegata a necessità della nazione come nel caso delle guardie. La Via Monacale ha delle funzioni specifiche in merito al trasversalato. Abbiamo la Via della Salute che di fatto svolge un ruolo sociale e rientra nei ruoli sociali. Poi abbiamo la Via della Parola che svolge il ruolo di rappresentanza sociale, la Via del Lavoro e così via. 

Se poi le Vie dovessero essere verificate dal Collegio di giustizia di conseguenza il Collegio di Giustizia diventerebbero un loro superiore, sarebbero sottoposte al Collegio di Giustizia; se invece rimangono nella istituzione o nella tradizione sarebbero collegate a Meditazione. Se il Collegio di Giustizia diventasse superiore a Meditazione, relativamente alle funzioni, ai meccanismi, agli incastri delle Vie sarebbe un certo tipo di scelta. Possiamo immaginare più cose: la via dell'Oracolo non si identifica necessariamente con Meditazione ma di fatto è un ruolo che ricopre, così come altre Vie ricoprono un ruolo sanitario o lavorativo o legato alla parola, alla preparazione dei candidati. Ci sono talmente tanti incastri e sottigliezze che, secondo me, più norme si mettono più difficoltà nascono. 

SENATO E COSTITUZIONE

Più norme ci sono maggiori sono le difficoltà mentre, in diversi casi, conviene rimanere nell’ambito della tradizione, anche come elemento fondamentale riconosciuto nella Costituzione. Il fatto di inserire nella Costituzione stessa una norma come quella relativa al Senato deve tenere conto della tradizione, delle Vie, dei corpi, delle istituzioni esistenti, dell'equilibrio tra la forma elettiva, per esempio del guidariato, rispetto alla forma elettiva del Senato. 

Il voto, nel caso delle elezioni del Senato, è palese.

SENATO E RAPPRESENTATIVITA’

La rappresentatività è un elemento importante nel senso che il senatore sostiene le idee del suo elettore, rappresenta altre persone, è un portavoce effettivo, e colorerà naturalmente la sua azione con la sua personalità. 

Il percorso, che fanno i nuclei/comunità al loro interno, si caratterizza per una delega sempre maggiore mentre gli individui sono sempre più attivi all'interno di questi gruppi. 

Per quanto riguarda i gruppi che si presenteranno saranno formati da coloro che votano un senatore: potranno chiedere il riconoscimento per cui i gruppi saranno gli stessi gruppi che vogliono essere rappresentati.

Se parliamo di rappresentanza ieri evidenziavo un altro problema che possiamo risolvere in tante maniere. Il Senatore, se deve fare qualche scelta, vota con il consenso che riesce a mantenere dai propri elettori ma se porta l'esigenza di una persona, anche se ha ricevuto quaranta voti, il suo voto dovrebbe teoricamente avere il valore di uno. Se invece il consenso teoricamente gli arrivasse da parte di altri che non sono i propri elettori che cosa deve fare? Se è rappresentativo e non fiduciario riuscirà a coinvolgere altri che gli danno mandato per insistere su quel particolare argomento. Questo diventa anche un sistema per avere un sondaggio continuativo tra cittadini nei confronti delle varie esigenze, necessità, problemi. Ricordiamoci che il Senatore deve essere anche capace di capire le cose che gli vengono spiegate dalle istituzioni e, se le ha capite bene, dovrebbe portarle ed essere lui mediatore nei confronti dei propri rappresentanti, dei propri elettori. 

SENATO E VETO

Per quanto riguarda il veto i Senatori, con i due terzi dei voti rappresentati, possono bloccare le scelte delle Guide.

Avendo colloqui con le persone, avendo maggiore qualità e quantità di informazioni tra i cittadini, è possibile avere una migliore mira nelle scelte. 
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